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V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono...
Scommettere la vita sulla sua Parola!
S.
Nel nome del Padre... Amen.

Tanta gente veniva da te Gesù, presso il lago di Genesaret, 


per ascoltare la sua parola.

T.
Dona anche a noi oggi la tua Parola 


perché possiamo ricevere consiglio, conforto e sostegno. 

S.
Abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla.

T.
Fa che sulla tua Parola possiamo prende il largo 


e gettare le reti: la pesca sarà sovrabbondante e miracolosa.
 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
Vieni, Signore, passi il tuo soffio come la brezza primaverile 
che fa fiorire la vita e schiude l'amore, 
o come l'uragano che scatena una forza sconosciuta 
e solleva energie addormentate. 
Passi il tuo soffio nel nostro sguardo 

per portarlo verso orizzonti più lontani e più vasti. 
Passi il tuo soffio sui nostri volti rattristati 

per farvi riapparire il sorriso sulle nostre mani stanche 

per rianimarle e rimetterle gioiosamente all'opera.
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

Padre, ora la tua Parola è qui! Si è levata come sole dopo una notte buia, 

vuota e solitaria: quando manca lei, è sempre così. Dal mare, ti preghiamo, 

soffi il dolce vento dello Spirito Santo e ci raccolga, ci accompagni a Cristo, 

tua Parola vivente: Lui vogliamo ascoltare. Non ci scosteremo  da questa spiaggia, 

dove Lui ammaestra e parla, ma rimarremo qui.

 Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, penetra nei nostri cuori con 

la spada della tua parola, perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
 
Dal Vangelo secondo Luca (Cap. 4)
 

GESÙ IN GALILEA (4,14-9,50)
 

 

40Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi affetti da varie malattie li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva. 41Da molti uscivano anche demòni, gridando: "Tu sei il Figlio di Dio!". Ma egli li minacciava e non li lasciava parlare, perché sapevano che era lui il Cristo.

42Sul far del giorno uscì e si recò in un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero e tentarono di trattenerlo perché non se ne andasse via. 43Egli però disse loro: "È necessario che io annunci la buona notizia del regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato". 44E andava predicando nelle sinagoghe della Giudea.

 

La missione di Pietro (cfr. Mt 4,18-22; cfr. Mc 1,16-20) 
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51Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 2vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.

4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: "Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca". 5Simone rispose: "Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti". 6Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 7Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: "Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore". 9Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: "Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini". 11E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

 

Gesù guarisce un lebbroso

 

12Mentre Gesù si trovava in una città, ecco, un uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò dinanzi, pregandolo: "Signore, se vuoi, puoi purificarmi". 13Gesù tese la mano e lo toccò dicendo: "Lo voglio, sii purificato!". E immediatamente la lebbra scomparve da lui. 14Gli ordinò di non dirlo a nessuno: "Va' invece a mostrarti al sacerdote e fa' l'offerta per la tua purificazione, come Mosè ha prescritto, a testimonianza per loro". 15Di lui si parlava sempre di più, e folle numerose venivano per ascoltarlo e farsi guarire dalle loro malattie. 16Ma egli si ritirava in luoghi deserti a pregare.

 

Note 
4,44 Giudea: indica più ampiamente tutta la terra d’Israele.


5,4-9 Luca è il solo a riferire questo fatto, del quale Pietro, capo degli apostoli, è significativamente protagonista.

 

  
La parola di Gesù non promette il falso. Supera le difficoltà umane, ed è l'unico strumento 

per realizzare una missione che sembra impossibile.

 

Pietro ascolta, si fida, lascia tutto e segue Gesù. 
È quanto richiesto ad ogni discepolo e quindi anche a te: 
superare le dif​ficoltà ed i dubbi e mettersi decisamente sulla strada di Gesù.
 MEDITATIO
Facciamo obiettiva fatica a realizzare sintesi nella nostra esistenza, a trovare convergenza, a crearci una forma di identità autentica. Ci lasciamo, infatti, afferrare da "molti" impegni: dalle nostre famiglie ai nostri lavori, dal servizio in parrocchia alle frequentazioni sociali, politiche e culturali, dallo sport che pratichiamo agli amici con i quali ci piace intrattenerci. E sarà forse proprio da qui che sorge l'impressione di non avere mai tempo e di vivere più vite quasi parallele. Su questo sfondo, leggiamo la pro-vocazione che ci suggeriscono le parole finali del vangelo di questa domenica: "Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono". Sono i primi discepoli di Gesù che appunto passano dalla prospettiva delle "molte cose", dei "molti impegni", alla sequela di Lui, del Maestro e Signore. 

L'evangelista Luca colloca la vocazione/chiamata dei primi discepoli di Gesù nel contesto di una scena molto familiare: alcuni pescatori che, avendo invano faticato tutta la notte, lavano e riassettano le reti per la prossima pesca. A loro si rivolge Gesù per chiedere che con le loro barche egli possa stabilire una certa distanza con la folla, che diventa sempre più numerosa, e così poter continuare ad annunziare "la parola di Dio". Sale pertanto sulla barca di uno di loro, Simone e, quando ha finito di parlare, gli chiede di gettare le reti. La reazione del pescatore è davvero straordinaria. Prima ricorda al maestro l'insuccesso notturno, ma, fidandosi della sua parola anzi scommettendo su quella parola, getta le reti e la pesca è miracolosa. A questo punto troviamo la confessione stupita di Simone circa la propria condizione di peccatore. Quel segno prodigioso lo convince, infatti, che Gesù non è un semplice seppure straordinario maestro, la cui parola è affidabile, ma che egli è appunto "Signore" (questo termine è utilizzato nella Bibbia greca dei LXX per tradurre il tetragamma sacro YHWH, cioè il nome del Dio di Israele). Il segno della pesca prodigiosa apre contemporaneamente gli occhi di Simone su Gesù e su se stesso, e per questo chiede al Signore di prendere distanza da lui. Con l'effetto curioso di un Gesù che prima chiede a Pietro di porlo a distanza dalla folla e di un Pietro che ora prega Gesù di prendere la distanza da se stesso. "Non temere" è la risposta rassicurante e forte di Gesù al pescatore di Cafarnao. "Non temere: d'ora in poi sarai pescatore di uomini". E di nuovo Pietro, scommettendo su queste parole, lascia tutto e segue Lui. 

Dinanzi al racconto di Luca, come credenti, ci sentiamo inevitabilmente interrogati. Viene difatti da chiedersi cosa intendiamo con il nostro essere cristiani, con il nostro impegno dentro la parrocchia e dentro le associazioni, cosa stiamo costruendo con le "molte cose" di cui è impastata la nostra esistenza. Abbiamo, finalmente, compreso che essere discepoli null'altro significa se non mettere i nostri piedi nelle orme lasciate dal Maestro? Abbiamo iniziato a scommettere la nostra vita sulla parola di Lui? Tali domande non servono a suscitare scoraggiamento, ma letteralmente a pro-vocarci, sì, a chiamarci di nuovo verso Lui, verso il Signore Gesù. Egli è veramente l'unico che può pronunciare senz'altro quel "non temere" alle nostre vite.
 GRAFFIATI DALLA PAROLA
“Ma sulla tua parola”: solo su quella Pietro agisce; non ci possono esser altri motivi per prendere il largo senza temere di andare alla deriva. Per la ‘tua parola’ val la pena dimenticare la fatica, non ritenere così logiche le nostre conclusioni perché la parola di Gesù è Parola che viene dal Padre che ama, e ti vuol portare al Padre, nel suo Amore. Se crediamo a questa prospettiva il nostro agitarsi potrà trasformarsi in movimento sensato, il puro spostarsi darà luogo ad un cammino, le inevitabili fini incontreranno il Fine. Ma il nostro sforzo conosce il ‘Perché’? O è fatica sprecata, esercizio di forza? Dobbiamo saperlo: il ‘Perché’ è questione di Uomini. La forza solo storia di pesci.

  ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
Tante e tante volte Signore, 
mi hai chiesto di salire sulla barca della mia vita; 
spesso ho resistito alla tua richiesta; 
qualche volta - poche in verità - ti ho detto di sì. 
E niente è stato più come prima. 
Non meravigliarti allora se non sempre sono generoso con te; 
la verità è che tu sei «traboccante» 
e invece di qualche porzione di pesce 

per me e per i miei, mi doni due barche 

così cariche che quasi affondano. 
Invece di qualche ora da dedicarti mi chiedi la vita intera 

per iniziare il mestiere umanamente più assurdo: «Non temere! 

D'ora in poi, prenderai uomini vivi». 
Come Simone, anch'io oggi ti ripeto ancora: 

«Allontanati da me perché sono indegno di te», 
ma aggiungo anche, con l'umiltà di un cuore 

che vuole amarti: prenditi la mia vita e fanne quello che vuoi! 
Perché quello che conta non è avere ma donare 
e l'avventura della vita è bella se la corro con te, 
dono d'amore del Padre 
perché ognuno gusti la vita in pienezza. Amen. 

  CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

 

Misericordias Domini in aeternum cantabo.
 Poiché siamo battezzati, Cristo vive in ciascuno di noi. Cerchia​mo di essere con lui e in lui gli artefici del regno del Padre suo. Manifestiamo questo desiderio con la preghiera che egli ci ha insegnato. 
  Padre nostro.

ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Gesù invita anche me a "prendere il largo", ad andare avanti, sempre e comunque, nonostante i fallimenti, le amarezze e le delusioni. A me la scelta di fidarmi della sua Parola, per sperimentare come i discepoli, frutti abbondanti di vita. 

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
 

Orazione prima della Benedizione

Signore Gesù, oggi ci hai fatto sentire la tua chiamata: tu la rivolgi a ciascuno di noi, insistente e urgente. Strappaci dalla no​stra pigrizia e dal nostro egoismo. Rendici liberi e disponibili per​ché non cerchiamo altro che il tuo Vangelo, desiderosi di viverlo e di diffonderlo. Così, uniti a te, costruiremo il regno del Padre tuo, che vive con te e con lo Spirito Santo nei secoli. Amen.
 

 Note di riflessione...
Ama credi e vai
Andrea Bocelli
Guarda fuori è già mattina

Questo è un giorno che ricorderai

Alzati in fretta e vai

C'è chi crede in te

Non ti arrendere

 

Il sole alto già ti chiama

E qualcosa in te già trema

Metti le ali

Al bambino che c'è in te

E lui volerà

 

Amo credo e so

Che per avvincere

Tu dovrai vincere

 

Ama credi e vai

E tutto in quell'attimo darai

 

Guarda avanti e non voltarti mai

Accarezza con i sogni tuoi

Le tue speranze e poi 

Verso giorno che verrà

C'è un traguardo là

 

Amo credo e so

Che per avvincere

Tu dovrai vincere

Ama credi e vai

Tutto in quell'attimo troverai

 

Non arrenderti Qualcuno è con te

 

Ama credi e vai

Non voltarti mai

E per avvincere

Dovrai vincere

E allora vincerai
 

